
IN ITALIA 

Pescaia 
Violentava 
la sorella: 
fermato 
• • PESCARA. Un giovane 
di Rosciano (Pescara), An
tonio Domenico Canale, di 
21 anni, è slato posto in sta
io di fermo dagli agemi del
la squadra mobile di Pesca
ra per violenza carnale con
tinua sulla sorella di 15 an
ni, Secondo la denuncia 
della stessa minorenne, le 
violenze nei suoi confronti 
sarebbero cominciate cin
que anni la (all'epoca lei 
aveva dieci anni e il fratello 
161 In una casa disabitata in 
cui Domenico Canale l'a
vrebbe condotta con il pre
testo di dover riparare un 
motorino. 

Ad accompagnare la ra
gazzina dalla polizia è stata 
la sorella di 18 anni, cui la 
mlnerenne è stata ora affi
data. La madre, una casalin
ga di SI anni, sarebbe stata 
a conoscenza dei latti sin 
dall'Inizio ma - secondo la 
figlia - non sarebbe interve
nuta perché convinta che la 
bambina avesse inventato 
la storia, 

Domenico Canale estate 
fermato in casa di un'ami
ca. Il giovane, primo dei 
cinque llgli, appartiene a 
una famiglia in precarie 
condizioni economiche da 
tempo seguita da assistenti 
sociali del comune. 

U polizia sta Inoltre inda
gando per accertare se An
tonio Domenico Canale ab
bia avuto rapporti incestuo
si anche con altri compo
nenti della famiglia. Dichia
razioni In questo senso sa
rebbero state fatte, al mo
mento della denuncia, dalla 
slessa sorella del giovane. 

Aspromonte 
Si cercano 
le prigioni 
dei rapiti 
t s * Ì É « ; . CAMWAP :U«f 
vasto .rastrellamento minto* 
(coié-lc. hanno definito.! le-
»r»riMbill dell'operazione) è 
scanalo all'alba di ieri nella 
zona dell'Aspromonte com-

greaa tra I comuni di Clminà, 
•n Luca ed Oppldo Mamerli-

na. Numerosi agenti della 
Squadra mobile reggina, del 
commissariato di Sldemo e 
del Reparto mobile, appog
giati da canl-pollzotlo e da eli
cotteri, hanno battuto la zona 
alla ricerca di possibili covi 
destinati ad accogliere perso
ne sequestrate a scopo di 
estorsione, oltre che del nu
merosi latitami rifugiatisi nella 
Iona, 

Contemporaneamente da 
Torino e giunta la notizia che 
Il pròssimo bersaglia del se
questratori calabresi, destina
ta con tutta probabilità a veni
re anch'egll nascosto in 
Aspromonte, sarebbe stato un 
industriale di Bra', Pierangelo 
Morra, titolare di un'azienda 
di macchine agricole. 

A prepararne il sequestro 
era la banda responsabile del 
rapimento del piccolo Marco 
Flora, sgominata dai carabi
nieri dopo l'arresto del telefo
nista Agazlo Garzanili. 

Cagliari 
Bimbo muore 
investito 
da trattore 
• H CAOUARI. Un tragico in
cidente ha funestato Ieri le 
campagne di Pula, un centro 
agricolo che dista una trentina 
di chilometri da Pagliari. Un 
bambino di 11 anni, Nicola 
Olla, è slato travolto dal trat
tore del padre ed i morto po
co dopo II ricovero in ospeda
le a causa delle gravissime fe
rite riportate. 

La dinamica dell'inciderne 
* stata subito ricostruita: Il pic
colo Nicola stava giocando vi
cino al luogo in cui era stato 
parcheggialo il pesante mez
zo agricolo. D'improvviso il 
trattore - per cause non anco
ra accertate - si è messo In 
movimento. Il bambino è sta
to Investito senza avere il tem
po di tentare di mettersi In sal
vo. Il padre l'ha soccorso, 
portandolo all'ospedale civile 
di Cagliari. Ma non c'era più 
nulla da fare: i tentativi dei sa
nitari per strapparlo alla morte 
sono risultati inutili. 

A Polìzzi Generosa, in Sicilia 
In dieci abusano di una giovane 
Il Comune è solidale, ma la gente 
se la prende con il magistrato 

Paese del «lei non mi ha mai visto» 
Per un analogo reato, denunciato 
anche il pretore: ma delPistruttoria 
aperta due mesi fa non si sa nulla 

Stupro di gruppo sufle Madonìe 
Storie di violenze, omertà e gente di rispetto 
Stupro di gruppo a Polizzi Generosa. Prima il comune 
esprime solidarietà alla ragazza, poi il paese si spac
ca, cominciano! pestaggi intimidatori ai parenti della 
vittima e le campagne «garantiste» per gli imputati. 
Curiosamente si scopre che persino il pretore, tuttora 
al suo posto, è inquisito per un reato delio stesso 
genere. Innocente p colpevole lo dirà l'inchiesta. La 
giustizia però qui non è molto popolare.... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNAMARIA GUADAGNI 
§ • PALERMO. PoliZzl Gene
rosa, patria del garantismo, 
parla per bocca del viceparro
co don Giovanni Silvestri, ani
matore di Presentia, versione 
locale di CI. In una lunga lette
ra al domale di Sicilia, il vi
ceparroco se la prende con la 
magistratura, l'amministrazio
ne comunale, le femministe 
d'Importazione. Il magistrato 
si ostinerebbe a tenere In ga
lera ragazzi che potrebbero 
essere innocenti e che nessu
no risarcirà mal del trauma su
bito e dei giorni passali In car
cere: don Giovanni Sara con
tento, ieri sono usciti tulli In 
libertà provvisoria, L'ammini
strazione comunale avrebbe 
Invece espresso giudizi som-
miri senza aspettare l'accer
tamento dei fatti, Le femmini
ste d'importazione, infine, sa
rebbero salite stille Madonle 
per dar flato alla campagna 
colpevolista, mentre l'opinio
ne pubblica di Polizzi, quella 
autentica, ha ben altro sentire. 

Dopo Pahanna e Mazzarino 
ora tocca a Polizzi Generosa, 
cittadina nel cuore delle mon
tagne alla spalle di Palermo, a 
far da sfondo a un processo 
per stupro. La storia e sempre 
la stessa, cambiano solo I no
mi dei protagonisti. Questa 
volta t la sedicenne Assunta 
che denuncia II fidanzato An
tonio Albanése e due suoi 
amici, Gandolfo Bonatede, ni
pote proprio di don Silvestri, e 
Mario Scola, tiglio di un asses
sore socialista. Con loro fini
scono poi In carcere altri sette 
•partecipanti». Antonio avreb
be proposto ad Assunta una 
•lùitlna» e.invece di preparar
le i fiori d'arancio, l'avrebbe 
condivisa con gli amici. Ogni 
week-end, per quattro mesi, 
quando Assunta veniva a Po-
lizzi a trovare la nonna. In una 
palazzina abbandonata, vici
no a una vecchia chiesa scon
sacrata, secondo Assunta, 
succedeva dì tutto: stupri e se- ' 
viale, la bendavano e se la 
scambiavano, continuavano 
anche se lei, ogni tanto, sveni
va. La tenevano In pugno col 
ricatto e la minaccia di morte, 
linchè s'è accorta che raccon
tavano al bar quello che face
vano di lei, A quel punto per
ché tacere, se la vergogna era 
ormai di dominio pubblico? 
Polizzi sapeva e taceva, senza 
alcuna meraviglia perché si 
disse che lei era già una -ra
gazza laclle». Oli arresti però 
sono stati una bomba: dieci 
ragazzi, dieci famiglie coin
volte, praticamente mezzo 
paese. E mezzo paese che 

conta: il tiglio di un i 
e il nipote del viceparroco. 
Antonio Albanese; il lidanzato 
di Assunta, sta sotto le ali pro
tettive di Vincenzo Maranto, 
un Impresario agli arresti do
miciliari dopo il blitz delle Ma
donìe, con un bel 41 & bis, as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. Insomma, un 
bel processo, che coinvolge 
potere polìtico, autorità reli
giosa, uomini di rispetto. La 
dlllicoltà di accertare le singo
le responsabilità penali, in una 
vicenda che coinvolge un 
gruppo, poi, non rende più fa
cili le cose, Un palo di ragazzi 
saranno presto scarcerati, 
uno se la prenderà col sinda
co del paese. 

Polizzi Generosa è una roc
caforte di sinistra, amministra
zione Pei, Psl, Prl e Dp, Rac
conta il sindaco comunista, 
l'Ingegner Francesco Caruso: 
.All'Indomani dei tatti II consi
glio comunale votò all'unani
mità un documento di con
danna. Ne andava dell'Imma
gine del paese: abbiamo volu
to dar voce alla Polizzi moder
na, democratica, centro del 
Parco delle Madonie. Abbia
mo voluto dire che non slamo 
un paese di omertosi.. Difendo 
quella scelta,, che fu di tutti, 
compresa la De. E fu latta sen
za esprimere sentenze som
marie e con mólta compren
sione per II dramma del geni
tori dei ragazzi». Quella scelta 
fu anche dell'assessore Scola, 
che purè aveva un figlio coin
volto. Polizzi come Partanna 
chiedeva scusa a una ragazza 
stuprata: si ricorderà che uh 
gesto analogo venne dal sin
daco di un altro centro sicilia
no dove una turista norvegese 
Incappò nella stessa disavven
tura di Assunta. Un gesto illu
minato non sempre e ripagato 
dal consenso. A Polizzi come 
a Partanna, l'opinione pubbli
ca sta soprattutto con I ragazzi 
e con le loro famiglie. Nella 
quotidianità, il fronte che so
stenne il documento del co
mune si è frantumato: «Oggi -
confessa II sindaco - non so se 
tutti sarebbero disposti a vo
tarlo ancora». Anzi l'affaire 
potrebbe giocare come espe
diente di lotta politica per far 
saltare l'amministrazione. Net 
frattempo, nell'ufficio del giu
dice crescono i testimoni a di
scarico: amici che giurano «lui 
quel giorno era con me». 

Nel caldo afoso di metà 
agosto, il sostituto procurato
re Cartosio non nasconde l'a
marezza. È lui l'innominato 
giudice forcaiolo di cui si par

la nella lettera di don Silvestri: 
•Guardi, in trentacinque giorni 
ho lavorato solo su quel caso, 
non mi piace tenere la gente 
in galera. Ma il rischio d'inqui
namento delle prove era serio 
e il comportamento degli im
putati molto, arrogante. Per 
questo ho dato anche parere 
contrarlo al giudice Istruttore 
per la concessione della liber
tà provvisoria». Il giudice La 
Barbera ha invece accolto l'ì-

.stanza dei difensóri: óra sono 
tutti fuori. Agli atti però risulta 
anche che alcuni parenti di 
Assunta sono stati pestati e in
timiditi. I malcapitati non han
no sporto querela, giacché 
l'intimidazione è stata convin
cente. 'Cosa contano i docu
menti del comune, quando 

poi la collaborazione del pae
se è stata praticamente nulla -
si stoga il giudice Cartosio -. 
Sa bene che questi sono reati 
molto difficili da provare, in 
genere non si rilasciano rice
vute. lo però sono convinto 
che la violenza c'è stala. E ho 
fatto II mio dovere». 

Polizzi Generosa, patria del 
«lei non mi ha mai visto». Ne 
ho collezionati un numero 
niente male..Il paese ha i suoi 
rancori verso la giustizia e 
spera di riuscire a lavare taci
tamente i panni sporchi. La 
gente, per di più, non digerì-' 
sce che, proprio mentre i die
ci ragazzi erano dentro con 
gran clamore, il pretore venis
se denunciato per consimili 
reati e, tuttavia, rimanesse al 

suo posto. Florestano Cristo-
darò, pretore di Polizzi Gene-
rosae Gang!, ha infatti ricevu
to il 24 giugno scorso una co
municazione giudiziaria per 
violenza carnale e interesse 
privato in atti d'ufficio, che 
nella fattispecie sarebbe com
mercio sessuale. L'istruttoria, 
ancora in corso, è coperta dai 
più assoluto riserbo e la noti
zia non era finora trapelata. A 
querelarlo quasi tre mesi fa è 
stata una signora di Gangi, 
Salvatrice Quattrocchi. La si
gnora voleva un passaporto 
per espatriare, ma aveva una 
vecchia storia pendente con 
la giustìzia. Era stata denun
ciata infatti per aver scritto let
tere anonime al suo ex aman
te, un uomo sposato dal quale 

ha avuto una bimba. Per risol
vere la questione del passa
porto la signora sarebbe slata 
convocata dal pretore a Poliz
zi, tramite i carabinieri. Qui, 
dove sarebbe andata accom
pagnata da un nipote, il preto
re l'avrebbe pregata dì seguir
lo a casa, dove aveva dimenti
cato il fascicolo che la riguar
dava, dopo aver pregato il ni
pote di andare a farsi un giro 
giacché non poteva assistere 
al colloquio. La signora ha 
raccontato ai carabinieri di 
aver dovuto fornire, in cambio 
della promessa dei passapor
to, prestazioni sessuali., Lei, 
del resto, non avrebbe neppu
re denunciato la cosa se, do
po qualche tempo, non si fos-, 
se vista: fare analoga richiesta. 
Calùnnia infamante contro un 
poveruomo che tutti conside
rano un dongiovanni? Lo sta
bilirà l'inchiesta, che marcia 
lenta e discreta. Ma certo non 
giova al prestigio della giusti
zia che ad amministrarla, in 
un posto del genere, sia pro
prio un magistrato inquisito, 
anche lui, per violenza sessua
le. Francamente è grottesco. 
Il pretore di Polizzi ha inoltre 
_" fama presse il Csm, dove è 
stato rinviato dalla commis
sione regionale antimafia, in
sieme con il pretore di Cefalù. 
Le scorrettezze, in questo ca
so, non hanno nulla a che ve
dere con I commerci sessuali: 
si parla di arbitri, parzialità, fa
voreggiamenti. 

Insomma, dietro le quinte 
di un processo per stupro, cor 
me sì vede, si può scoprire di 
tutto. Interessi consolidati, 
scambi di favori, vecchie 
omertà, gesti di coraggio che 
si arenano nella difficile ge
stione del quotidiano, dove 
ognuno deve arrangiarsi a tro
vare una strategia dì sopravvi
venza. Sembra che la strada 
più semplice resti ancora 
quella di dire che lei, l'intama-
Irice, è visionaria e pure un 
po' puttana. E tutto può torna
re a posto. 

•""""—-"—"-— Alla testa dell' assemblea protestante, Gianna Sciclone, consacrerà due pastori 
Saranno discussi i rapporti con lo Stato e con la Chiesa cattolica 

Una donna presiede il Sinodo valdese 
Si apre oggi il Sinodo annuale delle Chiese valdesi e 
metodiste italiane. E composto da 180 delegati e 
presieduto da una donna, Gianna Sciclone, 46 anni, 
pastore di Vasto, che consacrerà anche due giovani 
candidati al ministero pastorale, li Sinodo discuterà 
dei rapporti con lo Stato e con la Chiesa cattolica. 
Grande fermento, tra le protestanti, per l'apertura 
del «decennio di solidarietà con le donne». 

PIERA ECIDI 

• • TORRE PELUCE. Si apre 
nel pomeriggio di oggi l'an
nuale Sinodo delle Chiese val
desi e metodiste italiane, che 
durerà tino al 26 agosto. Sul 
tappeto una serie di temi di 
grande attuatili, già discussi 
in varie sessioni, che vanno 
dal rapporto con lo Stato (de
cisione sul finanziamenti pub
blici, la questione dell'inse
gnamento della religione nel
le scuole) a quello con la 
Chiesa cattolica (problema 

dei matrimoni interconfessio
nali). Ci sono poi argomenti 
più «Interni» 0'evangelizzazio
ne, il ruolo delle opere sociali, 
l'autofinanziamento attraver
so il contributo del singoli 
membri di Chiesa). 

Composto da 180 delegati, 
di cui 82 i pastori (le donne 
sono 55, di cui 12 pastore) 
eletti dalle stiutture di base 
(comunità, circuiti, distretti, 
commissioni), questo piccolo 
parlamento che funziona con 

ferrea ingegneria democratica 
e con l'autorità di rituale di un 
«vescovo collettivo», ha una 
storia plurisecolare. Lo ritro
viamo nei documenti dalla 
metà del XVI secolo, quando 
si svolgeva tra le difficoltà e le 
persecuzioni a cui furono sot
toposte le minoranze religiose 
in Italia e In Europa; a volte ci 
si riuniva semplicemente su di 
un prato, come ricorda qui vi
cino una stele del celebre Si
nodo di Chantoran nel 1532. 

Abituati ad osare il futuro, 
nella concezione teologica 
della «libertà del cristiano», 
non è (orse un caso che il so
lenne culto di inaugurazione 
sia quest'anno presieduto da 
una donna, Gianna Sciclone, 
di 46 anni, pastora a Vasto, in 
Abruzzo, che per la prima vol
ta In Italia consacrerà anche i 
due giovani candidati al mini
stero pastorale: John Hob-
bins, un melodista americano 

di 30 anni, e Daniela Di Carlo, 
una valdese romana dì 28 an
ni, invitando l'assemblea dei 
credenti all'antichissimo rito 
dell'alzare insieme le mani 
per invocare su di essi lo Spiri
to. 

Grande fermento c'è infatti 
tra le donne protestanti italia
ne e nelle chiese, per l'apertu
ra di un «decennio di solida
rietà con le donne» a partire 
dalla Pasqua dì quest'anno (in 
cui i culti sono stati per lo più 
tenuti da donne, pastore e lai
che). Il «decennio» è stato in
detto in tutto il mondo dal 
Consiglio Ecumenico delle 
Chiese (Cede), che dal dopo
guerra raggruppa, con sede a 
Ginevra, 300 chiese prote
stanti, anglicane e ortodosse, 
cioè la quasi totalità del mon
do cristiano non cattolico (i 
cattolici però sono presenti in 
varie collocazioni e a vario ti
tolo e in diverse commissioni 

dopo l'apertura ecumenica 
degli anni dì Giovanni XXIII). 

A livello di strutture le chie
se protestanti italiane sono 
decisamente all'avanguardia: 
le prime studentesse in teolo
gia sono degli anni Cinquanta 
e le prime pastore sono del 
1963, con grande anticipo, 
non solo rispetto al dibattito 
aperto in questi anni net catto-
licesimo, ma anche riguardo 
ad esempio a recenti decisio
ni anglicane. Il lavoro ancora 
da fare, mi dice Marie France 
Coi'sson, presidente della 
Commissione per la parità uo
mo-donna nella Chiesa, è so
prattutto teologico, culturale, 
liturgico, perfino di linguag
gio: «Le donne devono avere 
spazio per proporre creativa
mente la loro esperienza: nei 
culli di Pasqua le donne han
no predicato, e invocato Dio 
nostro Padre e nostra Madre». 

E non è dunque certamente 

un caso che una donna-pasto
re nel sermone di oggi rifletta 
in modo radicale su quel di
scrimine protestante che è il 
principio del sacerdozio uni
versale dei credenti: «La mia è 
una dichiarazione polemica -
dice Gianna Sciclone -: si può 
o si deve vivere senza capi? 
Credo che questo sia un tema 
motto attuale, e non solo per 
noi protestanti, per cui il pa
store non è un sacerdote, un 
mediatore, ma un funzionario 
con delle specifiche compe
tenze, eleggibile e revocabile: 
noi siamo tutti laici. Ma l'esse
re donna pone con più forza il 
problema del potere e quello 
del servizio: la parola di Dio 
giudica in nuce il fatto di esse
re pastore, Vorrei fare questa 
proposta di trasparenza, con
trollabilità, temporaneità e re
ciprocità a tutti quelli che nel 
mondo esercitano potere nel
le sue forme più varie, dalla 
cultura alla politica». 

Assemblea a Leinì (To) 
«Rinati a nuova vita» 
A congresso 
i Testimoni di Geova 
A Leinì, come nelle acque del Giordano 1955 anni 
or sono. Ieri mattina oltre un centinaio di nuovi 
adepti della congregazione cristiana dèi Testimoni 
di Geova sono stati battezzati tramite immersióne 
totale in due grandi vasche, costruite all'interno di 
un vasto centro dei congressi geovisti. Tra i neo
battezzati una donna di 83 anni, giunta in quelle 
acque dalle rive del Lago Maggiore. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

§ • TORINO. Una cerimonia 
collettiva di una certa sugge-
stione nella sua rituale sempli' 
cita. Come il Cristo, immerso 
nel Giordano da Giovanni Bat-
tisla - era l'autunno dell'anno 
29 dell'Era volgare - questi 
nuovi adepti, uomini, donne, 
ragazzi dai 15 anni In su, una 
volta riemersi dalle acque non 
benedette delle vasche, si ri
tengono .rinati a nuova vita* 
diventando Testimoni di Geo
va. «Ma il nostro non è un rito 
come quello cattolico, non è 
un sacramento .- ci precisa 
Angelo Palego, responsabile 
dell'ufficio stampa del Con
gresso -. Noi infatti rifiutiamo 
la comunione, la confessione, 
la cresima, l'estrema unzio
ne... Non crediamo all'aldilà 
ma alla resurrezione, quando 
Dio sostituirà questo, sistema 
con II suo regno della giusti
zia. Allora la terra, il mondo 
tornerà nelle, condizioni de) 
paradiso terrestre...*. 

SI potrebbe quasi parlare di 
fantareliglone, intrisa persino 
di una poetica vena fideistica, 
ingenua e alquanto alla buo
na. Cosi infatti quando parla
no del giorno ormai prossimo 
(ma ha già subito parecchi rin
vìi...), della •battaglia di Ar-
maghedon» in cui il «Bene»'e il 
•Male» si fronteggeranno in 
una terribile lotta, «nazione 
contro nazione e regno con
tro regno». A questo apocalit
tico scontro, che dovrà con
cludersi con la vittoria della 
•Giustizia Divina», sopravvive
ranno soltanto i geovisti e re
susciteranno quelli già morti, 
per vivere, insieme agli altri, . 
nel mondo finalmente, rinno
vato, purificato... Gli altri, I 
nqn convertiti, , gli ingiusti, 
cioè, .polvere erano e polvere 
torneranno»;1 ' 

La Congregazione dei Testi
moni di Geova, fondata verso 
la fine del secolo scorso negli 
Stati Uniti (allóra sì definivano 
•Associazione intemazionale 
degli studiosi della Bibbia»), 
presenta alcuni aspetti Inte
ressanti. Quantitativamente, 
in Italia, è la seconda confes
sione religiosa, dopo quella 
cattolica. «Si, e siamo anche 
cresciuti molto rapidamente -
ci dice ancora il "fratello" An
gelo Palego, 53 anni anni, 
consulente di un'azienda chi
mica del Novarese, da 19 anni 
geovista; prima era persino. 
iscritto ai "donatori di san
gue"...-. Pensi che nel '46 in 
Italia eravamo solo 120; nel 
'60 eravamo 580 e bggi supe
riamo i 162mila più circa 
200mila.che stanno preparan
dosi per diventare Testimoni 
di Geova Vi ritenete una 
•setta»? gli chiediamo. CI ri
sponde citando un passo dei-
la Bibbia e precisamente gli 
•Atti degli apostoli», capitolo 
XXJy, versetto 14, dove Paolo 
di Tarso, difendendo i cristia
ni di fronte ad un governatore 
romano, respinge il concetto 
di «setta» dicendo di rendere 
•sacro servizio all'Iddio dei 

miei antenati., Mi dice Pale
so: «CI definiamo religione 
cristiana; gli unici veri cristia
ni, discendenti diretti dal cri
stianesimo primitivo del I se
calo, quello delle persecuzio
ni, per intenderci meglio.,. RI. 
gettiamo la cosiddetta Santis
sima Trinità, mai menzionata 
nella Bibbia; non riconoscia
mo il papato, ritenendolo anzi 
uno dei principali responsabili 
del falso insegnamento diffu
so nel mondo;,rilÌutiamo l'ob
bligo del servizio militare, per
ché siamo contro li violenta, 
e questo riliuto lo paghiamo di 
persona con un anno di car
cere; ovviamente, non volia
mo ne facciamo politica, rile
nendoci al di litoti delle parti. 
Per il resto pero ci allenitine 
con scrupolo e rigore slle leg
gi dello Stato, comprete quel- -
le lisca»... Vogliamo essere ri
tenuti dei buoni cittadini. In
somma, slamo una minoran
za. ma una minoranza molto 
attiva...». In effetti, In quanto 
•minoranza», non hanno (o 
non hanno ancora), l'arrogan
za del potere, neppure all'In
terno della loro struttura, pri
va di rigide scale gerarchiche, 
se si eccettuano gli «(Ulani», 
non di età ma di esperienza, 
che si assumono la responsi. 
bllltà dei vari •fratelli» « «sorel
le., affrontando I problemi di 
carattere pratico e organista-
tiro. Tra di loro sono diffuse 
programmaticamente la dol
cezza, li persuasione, l i leti
zia e il volontariato. 

•Il nostro e rullo lavoro vo
lontario, come alle vostre Fé-
ale dell'Uniti - mi dice tem
pre Palego, sorridendo con 
simpatica "compliclti" -, Vi-
vlamo e progrediamo grazie ai 
contributi dei nostri fratelli e 
sorelle, che danno a secondi 
delle loro possibilità... L'estra, 
zione sociale del nostri adepti 
è quanto mai varia; operai, ca
salinghe, impiegati, commer
cianti, qualche laureato, con 
una leggera prevalenti delle 
donne». 

Insomma, a modo loro, so
no dei •ribelli», «ribelli» non 
violenti, armati soltanto di 
convinzioni precise. Incrolla
bili anche se tlquanlo sche
matiche nel loro bihlicismo 
ad oltranza e nella, in tondo 
bonaria, presunzione di este
re gli unici a possedei 11 «Ve-
rità». A Leini, una piccola lo
calità industriale della «cintu
ra» torinese, a circa 15 chilò
metri dalla città, hanno messo 
in piedi da poco un nuovo 
Centro per le assemblee di
strettuali; 46 in tult'ltalìa. Si 
tratta di un vasto spazio di cir
ca 20mila mq., di cui almeno 
I Ornila al coperto, con tre am
pie costruzioni capaci dì di
verse migliaia di posti a sede
re e le due vasche battesimali. 
II nuovo Centro e stato appun
to inaugurato dal Congresso 
distrettuale che, iniziato gio
vedì scorso, si concluderà nel 
tardo pomeriggio dì oggi con 
cantici e preghiere, ovviamen
te tratte dalla Bibbia. 

Apparizioni in Veneto? 

La Vergine fa litigare 
Flaminio Piccoli 
e il vescovo di Vicenza 
• i VENEZIA. È lecito o illeci
to segnalare qua e là per il Ve
neto casi di apparizioni della 
Beata Vergine, facendo in 
questo modo concorrenza al
le uniche apparizioni autenti
cate dalla Curia di Vicenza? 
La polemica attorno a questo 
quesito ha per protagonisti da 
un lato il vescovo vicentino 
monsignor Pietro Nonis e dal
l'altro l'onorevole Flaminio 
Piccoli coadiuvato da un sa
cerdote veronese. 

il primo a sollevare la que
stione pare sia stato monsi-
gnorNonisconun articolo sul 
Gazzettino di Venezia che In
vitava a diffidare dei «molti vi
sionari» dì cui la zona sembra 
popolata negli ultimi tempi. 1 
fedeli, aggiungeva il véscovo, 
farebbero bene a proseguire 
nel culto mariano con gli stru
menti tradizionali quali la reci
ta del rosario e la visita al san

tuario di Monte Berico, indi
cato come il luogo delle uni
che apparizioni Doc. 

Con una lettera sul medesi
mo giornale, Il dirigente de
mocristiano se la prende con 
Sua Eminenza: •Monsignor 
Nonis crede all'apparizione 
della Madonna avvenuti i 
Monte Berico; perche esclude 
la possibilità di altre appari
zioni comprese quelle odier
ne? Quali garanzie in più può 
offrire sulla veridicità delle ap
parizioni di Monte Berico di 
quante ne possano dare oggi 
le apparizioni mariane?». 

11 vescovo dì Vicenza sareb
be, oltretutto, uomo di poca 
lede: «Sembra più facile e me
no rischioso - aggiunge Pie-
coli - essere ipercritici di 
eventuali avvenimenti di gra
zia che lottare contro il pecca
to e contro chi è posseduto ed 
infestato da Satana*. 
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